Lectio Divina sui testi della Liturgia della Parola di Domenica 27 maggio 2007
VIII del Tempo di Pasqua – Solennità della Pentecoste 
Dal libro degli Atti degli Apostoli (cap. 2)
[1]
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 

[2]
Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. 

[3]
Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; 

[4]
ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. 

[5]
Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. 

[6]
Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. 

[7]
Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano:  «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? 

[8]
E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? 

[9]
Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, 

[10]
della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, 

[11]
Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio».  

Parola di Dio

1. Conoscere il Testo
1. Il libro degli Atti va inteso come il seguito del 3° vangelo, una sorta di secondo volume dello stesso libro. Per Luca quanto racconterà nel libro degli Atti è come il secondo tempo dell’unico avvenimento di Gesù, ormai non più presente in carne e ossa, ma pur sempre presente e vivo.
2. con questa opera Luca non solo mostra la sua inclinazione per la storiografia, ma esplicita anche una sua ecclesiologia mediata non semplicemente da alcune dinamiche ideali, ma da una storia concreta che diventa modello e archetipo di ogni forma di Chiesa che in seguito apparirà nella vicenda del mondo. Chiesa intesa come testimonianza storica dell’azione di Dio esplosa nella Pasqua di Gesù.
2. Leggere il Testo
1. Contesto: la festa di Pentecoste, festa del raccolto e dell'Alleanza.

2. La scena: due grandi quadri con due grandi gruppi di attori principali.

3. Dio manda lo Spirito: quando Dio si muove ci sono due segnali: il vento e il fuoco.

4. I discepoli vengono battezzati/immersi nello Spirito:

a. che è legge interiore (Ger 31)

b. che è cuore nuovo (Ez 36)

c. che è vento (Gv 3)

d. che è fuoco (Lc 12)

e. che è vino nuovo (Gv 2).

5. C'è un fragore che è simile alla voce dal cielo in occasione del battesimo di Gesù.

6. La gente sente un'unica Parola: è finita la Babele del peccato, inizia ormai la Gerusalemme della comunione.

3. Meditare il Testo
· La nuova alleanza sta sotto il segno della totale iniziativa di Dio: così la Pasqua di Gesù diventa la nostra Pasqua.

· Sullo sfondo da una parte il Sinai con la Torah come strumento di unificazione e strada per la libertà e dall’altra il rotolo di Rut con l’immagine del raccolto e della straniera arrivata in Israele: “Booz le rispose:  «Mi è stato riferito quanto hai fatto per tua suocera dopo la morte di tuo marito e come hai abbandonato tuo padre, tua madre e la tua patria per venire presso un popolo, che prima non conoscevi. Il Signore ti ripaghi quanto hai fatto e il tuo salario sia pieno da parte del Signore, Dio d'Israele, sotto le cui ali sei venuta a rifugiarti».   (2,11-12).

· La legge non è più scritta su tavole di pietra, ma nei cuori: la legge è lo Spirito, l'amore.

· Il Signore è lo Spirito e dove c’è lo Spirito del Signore c’è libertà (2Cor 3,17).

· L'amore è l'unica lingua universale con la quale è possibile raccontare le grandi opere di Dio.

4. Pregare il Testo

"Si dirà di Sion: 

L'uno e l'altro è nato in essa. 

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: 

Là costui è nato. 

E danzando canteranno: 

Sono in te tutte le mie sorgenti". 

(Sal 86/87, Diurna Laus pag 462)

Credo che la vita

non è un'avventura da vivere

secondo le mode correnti,

ma un impegno a realizzare il progetto

che Dio ha su ognuno di noi:

un progetto di amore 

che trasforma la nostra esistenza.

Credo che la più grande gioia

di un uomo è incontrare Gesù Cristo, 

Dio fatto carne. In lui ogni cosa

- miserie, peccati, storia, speranza –

assume nuova dimensione 

e significato.

Credo che ogni uomo possa

rinascere a una vita genuina e dignitosa

in qualunque momento

della sua esistenza.

Compiendo sino in fondo

la volontà di Dio può

non solo rendersi libero

ma anche sconfiggere il male.

(Thomas Merton)













